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ONOREVOLI SENATORI. – La semplificazione
amministrativa, la riduzione degli oneri bu&shy;
rocratici, la razionalizzazione dei sistemi di
controllo sono temi ricorrenti nelle istanze
degli operatori economici che si contrappon&shy;
gono spesso alle resistenze di un apparato
statale maggiormente concentrato su un si&shy;
stema di responsabilità e prerogative che ri&shy;
schia di ridurre gli standard di produttività
del sistema Paese.

Di conseguenza sono state con una certa
costanza emanate leggi che hanno consentito
un impulso innovatore al nostro ordinamento
amministrativo: dalla « Riforma Bassanini »
della fine degli anni ’90 alle cosiddette
« lenzuolate » del Ministro Bersani del 2006
ai « Taglia leggi » del 2010 dell’allora Mi&shy;
nistro per la semplificazione normativa Cal&shy;
deroli.

Nell’ambito della catena logistica la razio&shy;
nalizzazione delle procedure operative è
d’obbligo se si pensa che è stato calcolato
come l’inefficienza logistica oggi sia quanti&shy;
ficata intorno ai 30 miliardi di euro annui,
un gap che penalizza gli operatori nazionali
nel confronto con i competitor esteri.

Il Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro, su istanza del mondo imprenditoriale
del trasporto, della spedizione e della logi&shy;
stica , ha voluto aprire un focus sulle di&shy;
namiche e sulle maggiori criticità che deter&shy;
minano l’appesantimento operativo della
supply chain nazionale.

Le proposte di modifiche all’ordinamento
vigente della logistica traggono origine da
un ciclo di audizioni con i rappresentanti
apicali di venticinque associazioni di catego&shy;
ria e quattro organizzazioni sindacali del set&shy;
tore, nonché quattro pubbliche amministra&shy;

zioni. Il tema posto alla loro attenzione è
stato l’eliminazione dei « colli di bottiglia »
in tutto il processo operativo dall’arrivo o
partenza della merce fino al ritiro o conse&shy;
gna, focalizzando l’attenzione sui flussi di
import-export che sono quelli oggi maggior&shy;
mente critici nella competizione internazio&shy;
nale.

L’obiettivo cui esse sono orientate è
quello di individuare un nuovo punto di
equilibrio che restituisca una maggiore flui&shy;
dità dei traffici e migliori la competitività
del sistema italiano nel confronto con i si&shy;
stemi logistici di altri Paesi europei, di fatto,
concorrenti.

Lo scopo dell’articolo unico del presente
disegno di legge è quello di potenziare la
copertura amministrativa e tecnica delle ope&shy;
razioni doganali di competenza di più ammi&shy;
nistrazioni pubbliche per la riduzione dei
tempi complessivi di sdoganamento delle
merci.

La scelta adottata mira all’armonizzazione
dell’orario di lavoro delle amministrazioni
che intervengono nello sdoganamento, attra&shy;
verso l’estensione del regime già adottato
per il personale dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli nell’ambito di un generale ri&shy;
ordino degli istituti doganali (decreto legisla&shy;
tivo 8 novembre 1990, n. 374).

L’intervento proposto è attuabile nell’am&shy;
bito della flessibilità organizzativa di cia&shy;
scuna amministrazione, non pregiudica l’au&shy;
tonomia negoziale e non comporta oneri fi&shy;
nanziari aggiuntivi per le amministrazioni.
Per contro l’intervento è destinato inevitabil&shy;
mente ad accelerare gli iter doganali e favo&shy;
rire un maggior tasso di completamento
delle operazioni nell’unità di tempo con
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conseguente aumento delle entrate pubbli&shy;
che, della produzione complessiva dei ser&shy;
vizi doganali e della produttività individuale.

Per le ragioni sopra illustrate, la formula&shy;
zione normativa proposta non comporta

nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato. Pertanto non si provvede a redi&shy;
gere la relazione tecnica ai sensi dell’arti&shy;
colo 17, comma 6, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 8
novembre 1990, n. 374, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 9-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 4, 5, e 8 si applicano anche al perso-
nale dipendente dalle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che intervengono nelle procedure di accerta-
mento e di controllo in attuazione della
legge e delle norme dell’Unione europea in
materia di immissione delle merci nel terri-
torio dell’Unione europea e di esportazione
delle merci dal territorio dell’Unione euro-
pea. Ai fini di cui al presente comma, gli
adempimenti che il comma 2 pone a carico
del Direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli si intendono posti a carico del
Ministro ovvero del vertice dell’amministra-
zione i cui uffici sono coinvolti nelle sud-
dette procedure ».

€ 1,00
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